Indicazioni per la celebrazione della giornata

 “Occorre che le Chiese locali facciano di tutto per non lasciar perire la memoria di quanti hanno subito il martirio” Giovanni Paolo II


Desideriamo pertanto che attraverso questa giornata, tutte le comunità parrocchiali e le comunità religiose entrino in comunione spirituale con i missionari e le missionarie sparsi in ogni angolo della terra, attraverso la preghiera, il digiuno e la solidarietà fraterna.

La giornata dei missionari uccisi si celebra  

SABATO 24 MARZO

1. Le comunità parrocchiali, le comunità di vita consacrata, i seminari e i noviziati sono invitati a dedicare questa giornata al ricordo e alla preghiera di tutti i missionari uccisi, in particolare dei 24 uccisi nel corso del 2006.

Suggerimenti:


- Predisporre in Chiesa una grande croce sormontata da un drappo rosso e vicino un ramo d’ulivo con appesi i nomi dei missionari uccisi nel 2006: sono i frutti dell’amore e della riconciliazione! 


- Alle ore 15.00 del pomeriggio suonare una campana, per ricordare l’ora del martirio di Cristo e della vita che i missionari martiri hanno donato per Lui.


- Organizzare in parrocchia o in comunità una veglia di preghiera, utilizzando la Veglia proposta nel sussidio. Invitiamo i Centri Missionari Diocesani e in particolare i giovani ad organizzare in serata una Veglia a livello diocesano, con la partecipazione del Vescovo, primo testimone della fede nella Chiesa locale.


- Invitiamo tutti al digiuno, per unirci più strettamente ai missionari e ai poveri del mondo e perché la nostra preghiera sia più accetta a Dio. Il digiuno infatti deve diventare chiara testimonianza del primato di Dio nella nostra vita. Ecco perché è da proporre a tutta la comunità, come gesto significativo e visibile. 

Digiuno e preghiera. Con il digiuno noi purifichiamo il nostro cuore e ci apriamo alla condivisione con chi soffre.

Chi lo desidera può inviare alla Pontificie Opere Missionarie l’offerta del digiuno che servirà per la realizzazione di un progetto di solidarietà per i più poveri del mondo. In particolare quest’anno aiuteremo una comunità cristiana del LIBANO, colpita l’anno scorso dalla guerra. Una piccola rinuncia, se condivisa, può aiutare molte persone!

2. Invitiamo tutti a vivere intensamente e nella preghiera non solo la giornata del 24 marzo, ma tutta la IV settimana di quaresima, con alcune attenzioni particolari, servendosi degli schemi di preghiera del sussidio:


- giovedì 22 marzo: ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA  per le 




  vocazioni missionarie

- venerdì 23 marzo:  VIA CRUCIS

- sabato 24 marzo: VEGLIA DI PREGHIERA
3. Per rendere più visibile la giornata di memoria dei missionari uccisi, proponiamo per la giornata di sabato 24  marzo di esporre alcuni segni di richiamo:

· In Chiesa, la croce con il drappo rosso e l’ulivo con appesi i nomi dei missionari uccisi.


-    L’elenco dei nomi potrebbe essere stampato e diffuso nelle famiglie.

· Le famiglie potrebbero porre sul davanzale della finestra un cero rosso acceso… e perché no, invitare a pranzo o a cena una persona straniera o un povero, segno dello stile di vita nuova che il Vangelo porta con sé.

4. Tutte le persone ammalate e sofferenti sono invitate ad unire ed offrire la loro sofferenza in memoria dei missionari uccisi per la diffusione del vangelo, sostenendo così il lavoro apostolico dei numerosissimi missionari italiani che operano in ogni angolo della terra e per chiedere al Signore il dono di numerose e sante nuove vocazioni missionarie per la sua Chiesa.


Se lo si desidera si può sottoscrivere l’atto di offerta della sofferenza e inviarlo alle Pontificie Opere Missionarie. In questo modo si crea una rete visibile di persone che quotidianamente offrono al Signore la loro sofferenza a favore dei missionari. Il segretariato dell’Opera della Propagazione della Fede penserà poi a inviare il rosario missionario per la preghiera e il nome di un missionario/a per il quale offrire le proprie sofferenze e preghiere. 

5.  Atri gesti possono accompagnare il cammino spirituale di questa settimana:

· la visita (personale o in gruppo) ad un luogo di sofferenza, quali l’ospedale, una casa di riposo, il carcere, ammalati o anziani soli in casa…;

· donare il proprio sangue;

· invitare una persona povera o straniera in casa. 

° Tutti coloro che ricevono questo materiale (parroci, responsabili di comunità) sono invitati a diffondere e a far conoscere la Giornata di digiuno e preghiera per i MISSIONARI UCCISI e il materiale di animazione.

° Chi desidera contribuire alle spese di spedizione o inviare l’offerta del digiuno per la comunità cristiana del LIBANO , si può servire del conto corrente allegato.

° Gli ammalati che desiderano inscriversi all’ATTO DI OFFERTA della SOFFERENZA, sono invitati a compilare e spedire la richiesta che si trova nella rivista.

° I giovani che desiderano informazioni più dettagliate sulle attività del Movimento Giovanile Missionario o che vogliono conoscerlo più da vicino, sono invitati a compilare e mandare il tagliando che si trova nella rivista. Verranno poi contattati personalmente.

